Inaugurazione autoporto di San Salvo
Vasto, 6 settembre 2008

Buon giorno a tutti. Desidero innanzitutto, rivolgere il mio saluto e quello di Confindustria Abruzzo, a tutti gli intervenuti, ed alle autorità.
Un particolare saluto, mi sia consentito rivolgerlo, all’amico Sindaco di San Salvo, Gabriele Marchese, padrone di casa,  e all’Ass. Regionale ai Trasporti e alla Logistica, Donato Di Matteo, che con la Sua presenza, assieme a quella delle altre autorità, testimonia l’importanza, ed anche la valenza regionale, di questo incontro.

Un sentito ringraziamento, per l’invito a partecipare, al Presidente del Consorzio Industriale del Vastese, Fabio Giangiacomo, il cui lavoro, e la cui intraprendenza, sempre supportata da tutto il mondo imprenditoriale, ha permesso il completamento dell’autoporto, che oggi andiamo ad inaugurare.

Tengo a precisare che, in qualità d’ imprenditore e come Vastese, oggi ho voluto essere qui, rinunciando a partecipare ad altre riunioni, a testimonianza della grande rilevanza, che attribuisco all’odierno appuntamento.

L’autoporto di San Salvo, costituisce sicuramente, una importantissima infrastruttura, a servizio di una fetta del Territorio regionale, il cui tessuto imprenditoriale, è andato sempre più consolidandosi ed assumendo valore, negli ultimi anni, con tassi di crescita, sicuramente tra i più alti della regione.

 Consapevole del contributo che  l’autoporto può dare alla crescita  dell’intero Abruzzo, ritengo che la realizzazione di questa struttura, debba oggi considerarsi, non come un punto di arrivo, ma come punto di partenza, per lo svolgersi di un più articolato e condiviso progetto, da sviluppare nei prossimi mesi, nel quadro di una proposta organica, in materia di Logistica, nel Vastese, e quindi in Abruzzo.
 Infatti, affinché questa infrastruttura possa integrarsi al meglio con il territorio, è necessario che si proceda subito alla realizzazione di altre importanti opere, in modo da creare una rete logistica, veramente efficiente e funzionale. 
Intanto, inizio col ricordare la necessità di intervenire urgentemente, per il consolidamento delle infrastrutture già esistenti.
 Mi riferisco in particolare, ad opere viarie, attualmente precluse al traffico pesante, con grave pregiudizio del sistema logistico, del tratto S.Salvo Ortona. Pensate che qui, sono presenti ben quattro limiti di portata di 7,5 ton. Questo costringe gli automezzi a deviare sull’A14, con tutti gli aggravi di costi e percorrenze, connessi.
Si tratta di situazioni ormai insostenibili, che devono trovare una soluzione. Purtroppo, sono casi emblematici, non solo delle deficienze infrastrutturali, ma soprattutto delle forti carenze burocratiche e decisorie, delle amministrazioni competenti.

Ricordo poi, la necessità del definitivo potenziamento del porto di Vasto, che per le sue caratteristiche morfologiche, –fondali alti, e non soggetti ad insabbiamento- si presta, forse unico caso della regione, ad una reale funzione mercantile, ed industriale, per l’ Abruzzo ed il Molise.
Approfitto, infine, della presenza dei Sindaci interessati, di San Salvo e di Vasto, per esortarli a definire  e vincolare, fin da oggi, il tracciato della variante SS 16, onde evitare che in futuro, il territorio sia impegnato diversamente. 
Con questa variante, raccordarta con lo stesso autoporto, risolveremmo i gravi problemi di congestionamento del traffico pesante, sulla litoranea.
Queste mie considerazioni, nel giorno in cui siamo intenti, con spirito ottimista, ad inaugurare una nuova infrastruttura, vogliono naturalmente, essere un incitamento alle autorità politiche e tecniche competenti, affinché risolvano con urgenza, le esigenze del territorio e delle imprese.

Come imprenditori, infatti, abbiamo il dovere di guardare avanti con fiducia, e le questioni attinenti alle infrastrutture logistiche, costituiranno sicuramente, una parte fondamentale delle richieste che, come Confindustria presenteremo al prossimo Governo regionale. 

Il tema della logistica, d’altronde, è tra le priorità , per il rilancio della competitività del Territorio, e credo che, fin da oggi, si debba cominciare ad elaborare un progetto strategico organico, approfittando, tra l’altro, dell’occasione dataci dal particolare momento politico istituzionale, e dalla necessità di dover ridefinire il prossimo Programma di governo.
A riguardo, desidero informarvi, che il Coordinamento regionale alla Logistica di Confindustria Abruzzo, da me fortemente voluto, al momento del mio insediamento alla Presidenza regionale, è in fase di avanzata elaborazione di una progetto innovativo.
Questo, non vuole solo individuare le inefficienze e i divari del sistema produttivo e del sistema regione, rispetto ai nostri principali concorrenti, ma anche esaltare le grandi opportunità che una vera “politica logistica” può offrire all’economia ed alle imprese, come vero strumento di crescita.

In questo quadro, il miglioramento del sistema della Logistica, assume un ruolo fondamentale, in quanto attiene, non solo alla qualificazione ed alla razionalizzazione,  delle reti infrastrutturali dei trasporti di merci, servizi e  persone, ma anche a molti altri aspetti su cui Confindustria Abruzzo, ha posto ripetutamente l’attenzione.

Penso a quanto la creazione di un moderno sistema basato sull’intermodalità dei trasporti possa migliorare l’efficienza complessiva del sistema, creando occupazione, e riequilibrando lo sviluppo delle varie aree della regione.

Senza scordare, poi, quanto si inciderebbe, in termini di risparmio, lungo tutta la catena di produzione, distribuzione e commercializzazione dei beni; creando, così, un valore aggiunto agli investimenti, in grado di fungere, da solo, da leva di sviluppo,e di internazionalizzazione, per le nostre imprese, e di apertura ai mercati e agli investimenti.

Non posso, però, non ribadire quanto enormi siano i ritardi, le inefficienze e le situazioni di disagio del nostro sistema, e le penalizzazioni, in termini di costi e diseconomie, che le nostre imprese devono sostenere, rispetto ai nostri concorrenti,(ad esempio questo lavoro è partito 20 anni fa!) in un momento in cui, invece, l’insieme dei fattori legati al trasporto merci – pensiamo ai costi energetici e del carburante- è veramente determinante, per poter affrontare la competizione dei mercati, nell’attuale scenario globale

E’ evidente che quelli della logistica, sono temi di grande complessità, e valenza progettuale e gestionale, che devono vedere fortemente impegnati, in un confronto continuo e organico, tutti gli attori della vita economica e sociale, della Regione. 

Sono decisivi, pertanto, il coinvolgimento e la responsabilizzazione dei vari soggetti interessati.

In primo luogo è importante, il ruolo della politica e delle Istituzioni regionali, che devono farsi carico, con urgenza, di questi enormi problemi.
Allo stesso modo, d’altronde, è importante che le nostre Imprese acquisiscano una vera e propria cultura della Logistica, di cui bisogna favorirne lo sviluppo, soprattutto presso quel tessuto di Piccole e micro imprese, per cui si rendono necessari, adeguati processi aggregativi, in grado di irrobustirne, le capacità progettuali ed organizzative.

I problemi legati alla Logistica, del resto, non coinvolgono solo l’Industria, ma tutti i settori produttivi e l’intera programmazione territoriale.

Consideriamo, ad esempio, l’importanza che una attenta politica della Logistica, potrebbe assumere, anche per una migliore pianificazione urbanistica e paesaggistica, con evidenti ritorni, in termini di riduzione dell’impatto ambientale, e di contestuale valorizzazione del Territorio e per lo sviluppo del Turismo.

Non voglio dilungarmi oltre sulla questione, ma l’occasione data, dall’odierna inaugurazione, è stata troppo ghiotta, per non affrontare una tematica che, reputo strategica, per la crescita complessiva del Territorio.
E sicuramente, l’autoporto costituisce un tassello importante, di questo disegno. 

Con questa certezza, rinnovo i miei auguri e le mie congratulazioni, per l’odierna iniziativa, ringraziando tutti  voi, per la gentile attenzione. 

